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ABITO 
 
Abito, segno della condizione in cui uno è 
 
L'abito non fa il monaco, si dice oggi, ma per gli antichi l'abito faceva il monaco, eccome! Nel senso che l'abito 

era il segno esteriore della condizione fondamentale di chi lo indossava. Sarebbe stato disdicevole che uno 
indossasse l'abito che si addiceva ad una condizione sociale, economica o religiosa diversa. Per questo quando 

si entrava in una condizione diversa si veniva rivestiti dell'abito proprio di quella condizione. L'esempio classico 

(anche se oggi le cose sono piuttosto fluttuanti..) di questo è colui che si fa monaco e viene rivestito dell'abito 
monacale e gli viene cambiato il nome, perché "nasce" appunto alla nuova condizione. 

 
AJ 30: Mi ha spogliato dell’abito. 

Cioè dell’antecedente prestigio, a cui si è soliti abdicare. 

Ciò accade se prende il sopravvento il numero dei peccati e l’abitudine a commetterli. 
 

L'abito interiore (nella virtù o nel peccato) è ciò a cui una persona è abituato e tende 
naturalmente.. 
 

*BC 22,27: Ma forse un simile cristiano si può sentire e riconoscere in grado di rivolgersi al matrimonio per un 
qualche dovere religioso, conservando integra nell'abito interiore la virtù della continenza; nel qual caso 

sarebbe marito e padre allo stesso modo di Abramo. 
 

*BT 4,22.29: Come medico molto esperto nella salute eterna, egli vedeva che non sarebbe mancata la 
cancrena di alcuni che, avendo fatto tanti progressi nell'intelligenza della verità e nei provati costumi, tanto da 

non avere la benché minima esitazione ad anteporsi, per vita e dottrina, a molti battezzati, avrebbero creduto 

superfluo per loro farsi battezzare, persuasi com'erano di essere arrivati a quell'abito interiore, al quale molti 
battezzati cercavano ancora di salire. 

 
*CA 3,3.5: "Ritengo, rispose, che il filosofante differisce da chi aspira al filosofare soltanto perché nel 

filosofante si ha un certo abito di quelle cose, di cui nell'iniziato si ha il solo desiderio ardente". 

*CD 14,17: Dunque i loro occhi erano dischiusi, ma non erano aperti a riguardo, cioè non attenti a conoscere 
che cosa si accordava loro con l'abito della grazia finché non seppero che i loro organi reagivano alla volontà. 

*CJ 4,3.19: 3. 19. Non è una definizione assurda quella di chi ha detto che"la virtù è un abito dell'anima 
conforme all'ordine della natura "(CICERONE, De invent. rethor. 2, 53). 

*CJ 5,6.24: Esse attuano la santa professione non solo nell'abito esteriore, ma nell'anima e nel corpo, e 
l'attuano non restando prive della concupiscenza della carne, cosa impossibile quaggiù, ma superandola, cosa 

possibile quaggiù. 

*DME 1,6.9: Sicché o la virtù è fuori dell’anima oppure, se non piace chiamare virtù lo stesso abito e quasi 
qualità propria dell’anima sapiente (qualità che non può sussistere che nell’anima), bisogna che l’anima segua 

qualche altra cosa da cui derivi la propria virtù. 
*DME 1,11.19: Non ci separa la virtù, perché, se la virtù a cui qui ci riferiamo è quella che esercita un certo 

potere in questo mondo, la mente che aderisce a Dio è di gran lunga più sublime dell’intero mondo; se invece 

la virtù in questione è l’abito perfettamente retto del nostro spirito, allora essa, se si trova in altri, favorisce la 
nostra unione con Dio, se è in noi, la realizza essa stessa. 

*DPC 20,27: Nel frattempo, i buoni si separano dai cattivi con il cuore e la condotta, anche se mangiano e 
bevono insieme il corpo e il sangue del Signore; ma con una differenza di fondo: gli uni portano in onore dello 

sposo l'abito nuziale, perché non cercano i propri interessi, ma quelli di Gesù Cristo (Cf. Fil 2, 21); gli altri 

invece non hanno la veste nuziale, cioè quella fedelissima carità dello sposo, in quanto cercano i propri 
interessi, non quelli di Gesù Cristo. 

*EN 39,9: Lodava l'auriga e sarà lodato come auriga; gridava affinché l'auriga fosse rivestito dell'abito del 
trionfo, sarà invece lui rivestito dell'immortalità. 

*EN 69,3: Non la cercano, infatti, a quel modo come il ladrone cerca l'abito del viandante: egli lo uccide proprio 
per spogliarlo e impadronirsi del suo abito. 

*EP 34,3: Se dunque si approvano certe azioni, venga pure spinto dai suoi chierici e santificatosi a compiere 

tutto quello che ha promesso durante gli otto giorni in cui deve portare il suo abito bianco. 
*EP 94,2: La madre lo piangeva soprattutto perché era stato tolto da questo mondo non come essa avrebbe 

bramato nei suoi santi desideri, perché avrebbe voluto che dalla gloria di questa terra fosse passato alla gloria 
della risurrezione per ricevere con la madre il premio del riposo e della corona celeste, qualora nella vita 
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terrena, seguendo l'esempio della madre, avesse preferito l'umile abito monacale alla toga pretesta e il 

monastero al senato. 

*EP 94,3: 3. Ciononostante lo stesso nobile uomo, come credo d'aver già fatto sapere alla tua Santità, è morto 
ricco di tali opere buone che, anche se non mostrò con l'abito la nobiltà dell'umile vita della madre, non di 

meno la diede a vedere nell'intimo dell'animo. 
*EP 211,10: L'abito e l'atteggiamento esteriore....10. Il vostro abito non dia nell'occhio e non cercate di piacere 

per le vesti ma per il contegno....Nel modo d'incedere o di stare in piedi, nell'abito, in ogni vostro 

atteggiamento, non vi sia nulla che adeschi la passione di alcuno, ma tutto sia consono alla vostra castità 
consacrata. 

*EP 211,12: Se però tra voi sorgono discussioni e mormorazioni per questo motivo, se cioè qualcuna si lamenta 
d'aver ricevuto una veste peggiore di quella da lei indossata in precedenza e trova sconveniente per lei vestire 

come vestiva un'altra sua consorella, ricavatene voi stesse la prova di quanto vi manchi del santo abito 
interiore del cuore(Tt 2, 3), dal momento che litigate per gli abiti del corpo. 

*EP 262,10: Sotto un abito fastoso può serbarsi un cuore umile. 

*IA 12,19: Certamente può perdere l'abito del filosofare perché derivandolo nel volgersi verso l'essere da cui 
ha l'essere, lo può perdere col volgersi in altro senso. 

*LA 3,10.29: Così, sgomento nella consapevolezza della soggezione alla morte, timoroso delle molestie e della 
morte provenienti da bestie molto spregevoli e abiette e perfino assai piccole, incerto del futuro, ha contratto 

l'abito di frenare i piaceri illeciti e soprattutto reprimere la superbia poiché per sua istigazione è decaduto. 

*LA 3,18.52: 18. 52. Non c'è da meravigliarsi che l'uomo o per ignoranza non abbia il libero arbitrio della 
volontà, con cui scegliere il da farsi secondo ragione, ovvero che per la resistenza dell'abito della passione, 

sviluppatosi in certo senso come un'altra natura a causa della illibertà nella propagazione della specie, egli 
conosca il da farsi e lo voglia, ma non possa compierlo. 

*MU 6,4.7: M.- Chi potrebbe mettere in dubbio che una donna è convenientemente vestita con un abito, col 
quale un uomo è indecentemente vestito? 

*OI 4,43: Si deve davvero alle vostre greggi un tale abito mentale: le membra naturali, poiché sono da 

riconoscersi buone in quanto create da Dio per la moltiplicazione dei corpi, siano adoperate senza nessuna 
remora di pudore. 

*OI 4,44: Cos sì altro è l'abito da camera, seminudo e libero, altro è l'abito del foro, pi accurato e pi 
ampio....Che c'è da obiettare, se spesso la mancanza di riguardo intende essere una testimonianza di 

familiarità, e se in presenza d'una persona o troppo poco conosciuta o troppo distinta tanto pi iù si sceglie un 

abito accurato? 
*QD 2: Ora questo abito non appartiene alla prima classe, perché la natura umana, restando se stessa, non ha 

alterato la natura divina; né alla seconda, perché l’uomo non ha cambiato Dio, e non è stato cambiato da lui; 
né alla quarta, poiché l’umanità non è stata così assunta da mutare Dio o da essere mutata da lui....L’Apostolo 

col termine abito ha dunque espresso a sufficienza il senso di ciò che ha detto: Divenendo simile agli uomini, 

non perché si è trasformato in un uomo ma perché, quando si è rivestito dell’umanità, ha preso la condizione 
umana, che egli, unendo a sé e conformandola in un certo modo, ha associato all’immortalità e 

all’eternità....Ora l’abito, che consiste nell’acquisizione della sapienza e della scienza, in greco si dice...Da qui si 
comprende che l’Apostolo parlava di abito in questo senso: nei testi greci è scritto: 

*QD 31,1: 1." La virtù è un abito dell’animo conforme al modo di essere della natura e della ragione....La 
giustizia è un abito dell’animo mantenuto per l’utilità sociale, che dà a ciascuno il suo merito. 

*QD 73,1: 1. Noi parliamo di abito in molti sensi : o dell’abito dell’animo, come può essere l’apprendimento di 

qualche scienza, approfondito e consolidato dall’uso, o dell’abito del corpo: in questo senso diciamo che uno è 
più vigoroso e più forte di un altro, ma di solito è più appropriato parlare di costituzione; o dell’abito che si 

adatta esternamente alle nostre membra, per cui diciamo che uno è vestito, calzato, armato e altre cose del 
genere....E' chiaro che in tutti questi casi - poiché il termine deriva dal verbo avere [habere] - si parla di abito 

in rapporto a qualcosa che si aggiunge a qualcuno, sicché potrebbe anche non averlo....La parola abito perciò 

si dice di una cosa che, per averla in noi, si aggiunge....C’è una terza classe di accidenti che si modificano per 
diventare abito e in un certo modo prendono forma, come il vestito, da coloro a cui fanno da abito: quando 

infatti è deposto o gettato via perde la forma che assume mentre si indossa e riveste le membra....Ci può 
essere anche una quarta classe, quella degli accidenti che diventano abito senza modificare le cose a cui si 

adattano e senza essere cambiate da esse, come, per non sottilizzare troppo, l’anello al dito. 
*QD 73,2: Ora questo abito non appartiene alla prima classe, perché la natura umana, restando se stessa, non 

ha alterato la natura divina; né alla seconda, perché l’uomo non ha cambiato Dio, e non è stato cambiato da 

lui; né alla quarta, poiché l’umanità non è stata così assunta da mutare Dio o da essere mutata da 
lui....L’Apostolo col termine abito ha dunque espresso a sufficienza il senso di ciò che ha detto: Divenendo 

simile agli uomini, non perché si è trasformato in un uomo ma perché, quando si è rivestito dell’umanità, ha 
preso la condizione umana, che egli, unendo a sé e conformandola in un certo modo, ha associato 

all’immortalità e all’eternità....Ora l’abito, che consiste nell’acquisizione della sapienza e della scienza, in greco 

si dice e{xin; quest’altro invece, per cui diciamo che uno è vestito o armato, si dice piuttosto sch`ma....Da qui 
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si comprende che l’Apostolo parlava di abito in questo senso: nei testi greci è scritto: schvmati e noi in latino 

abbiamo habitus. 

*QH 2,114.2: 114. 2. (28, 4) Ecco i vestiti che essi confezioneranno: il pettorale, lo scapolare, l’abito talare, 
una tunica ricamata. 

*RE 6: 6. Il vostro abito non sia appariscente; non cercate di piacere per le vesti ma per il contegno. 
*RE 8: Se invece da ciò sorgono tra voi discussioni e mormorazioni (Cf.1 Cor 1,11.3,3), se cioè qualcuno si 

lamenta di aver ricevuto una veste peggiore della precedente e della sconvenienza per lui di vestire come si 

vestiva un altro suo confratello, ricavatene voi stessi una prova di quanto vi manchi del santo abito interiore del 
cuore, dato che litigate per gli abiti del corpo. 

*SDM 2,12.41: Ostentazione anche nell’abito negletto. 
*SL 18,31: E poco dopo, quando nell'esaltare ancora più eloquentemente la grazia nel Signore Gesù Cristo 

arriva fino all'abito della giustizia della fede(Cf. 2 Cor 5, 2-4), abito del quale dobbiamo vestirci per non essere 
trovati nudi, e per questo, sotto il peso della mortalità, sospiriamo dal desiderio d'indossare il nostro corpo 

celeste come un soprabito, perché ciò che è mortale venga assorbito dalla vita, sta' attento a che cosa 

aggiunge:  E' Dio che ci ha fatti per questo e ci ha dato la caparra dello Spirito(2 Cor 5, 5). 
*SR 37,20: Da' te stesso, comprati la sindone, cioè un abito spirituale. 

*SR 45,9: Sia pura la persona che indossa l'abito, e sarà pulito anche l'abito indossato. 
*SR 58,13: Sia esso la tua ricchezza e sia in certo qual modo l'abito della tua mente....Quando ti alzi, non 

indossi forse l'abito? 

*SR 90,3: Ciononostante io credo che i convitati del capo di famiglia alle nozze del re suo figlio non erano del 
numero di coloro di cui è detto: Invitarono buoni e cattivi(Mt 22, l0), per cui non devono essere ascritti nel 

novero dei cattivi che abbiamo sentito essere stati esclusi nella persona di quel tale che fu trovato senza l'abito 
di nozze....Se vorremo intendere in questo senso la frase: Invitarono buoni e cattivi, coloro cioè ch'erano nello 

stesso tempo buoni e cattivi, questa interpretazione non è ammissibile a causa di quel tale che fu trovato senza 
l'abito di nozze e che fu non solo cacciato fuori in modo da essere escluso comunque dal banchetto, ma in 

modo da essere condannato all'eterno castigo nelle tenebre. 

*SR 90,4: Che c'è di strano, di straordinario se tra la folla un solo invitato privo dell'abito di nozze s'introdusse 
di soppiatto sfuggendo alla sorveglianza dei servi del capo di famiglia?...Dovete capire, fratelli miei, che 

compito dei servi era solo quello d'invitare e condurre i buoni e i cattivi; riflettete che il Vangelo non dice:"I 
servi osservarono i convitati e tra essi trovarono un tale che non aveva l'abito da nozze e glielo dissero"....Entrò 

dunque il capo famiglia a vedere i commensali e trovò un tale senza l'abito da nozze e gli disse: Amico, come 

mai sei entrato qua senza avere l'abito di nozze?...Chi lo interrogava infatti era tale che l'altro non poteva 
addurre alcun pretesto, poiché era quello l'abito che si vedeva nel cuore non già nel corpo; se infatti fosse 

stato indossato sopra il corpo, non sarebbe potuto rimanere nascosto neppure ai servi....Sentite dove si debba 
indossare l'abito di nozze, quando è detto: I tuoi sacerdoti si vestano di giustizia(Sal 131, 9)....A proposito di 

quest'abito l'Apostolo dice: a condizione però d'essere trovati vestiti, non già nudi(2 Cor 5, 3)....Certamente era 

uno solo quel tale che non aveva l'abito di nozze. 
*SR 90,5: Qual è l'abito di nozze....Prendete l' abito di nozze."Spiegaci - mi si dirà - che cos'è l'abito di 

nozze"....Esso è senza dubbio l'abito che hanno solo i buoni, che saranno lasciati nel banchetto e saranno 
riservati per il banchetto, al quale non accederà nessun cattivo, e vi saranno condotti per grazia di Dio; sono 

essi che hanno l'abito di nozze....Esaminiamo dunque, fratelli miei, tra i fedeli quelli che hanno qualche virtù 
propria di cui sono privi i cattivi, e quella sarà l'abito di nozze....Non posso quindi prendere il battesimo come 

l'abito di nozze, cioè il sacramento da solo, poiché tale abito lo vedo nei buoni ma anche nei cattivi. 

*SR 90,6: L'abito di nozze è la carità....6. Qual è dunque l'abito di nozze?...Questo è l'abito di nozze....E' 
siffatta carità l'abito di nozze....Sono arrivati al banchetto individui parlanti solo le lingue ma loro vien 

detto:"Perché siete entrati senza aver l'abito di nozze?"....Ecco qui i miracoli delle persone che per lo più non 
hanno l'abito di nozze."Se avessi tutti questi doni - dice l'Apostolo - e non avessi Cristo, non varrei 

nulla"....Ecco l'abito delle nozze!...Indossate l'abito delle nozze; rivolgo quest'esortazione a voi che non l'avete 

ancora....Voi siete già dentro la Chiesa, vi siete già accostati al convito, ma non avete ancora l'abito da 
indossare in onore dello sposo, poiché andate ancora in cerca dei vostri interessi, non di quelli di 

Cristo....L'abito di nozze infatti s'indossa in onore dei coniugi, cioè dello sposo e della sposa. 
*SR 90,7: Ma allo stesso modo che chiunque nasce dal primo, muore; così chiunque crede, per mezzo di Cristo 

riceve la vita; avrà però la vita se avrà l'abito di nozze, se sarà invitato al banchetto per rimanerci, non per 
esserne allontanato. 

*SR 90,8: Vi ho spiegato che cos'è l'abito di nozze, vi ho mostrato quest'abito....Devi distinguere tra fede e 

fede e allora si riconoscerà in te l'abito di nozze. 
*SR 90,9: E' questo l'abito di nozze....Non è questo l'abito di nozze....Hai visto lo sposo che diceva così; vedi 

anche l'amico dello sposo invitato con l'abito di nozze....Uno offende Dio ma tu non lo rimproveri; ma se 
offende te, ti metti a gridare; dov'è l'abito di nozze?...Imparate ad avere l'abito di nozze. 

*SR 90,10: Ma estendete l'amore, cresca quest'amore; poiché amare i figli e i coniugi non è ancora l'abito di 

nozze....Si progredisca in questo modo; la carità sia alimentata così che alimentata sia portata alla perfezione; 
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in tal modo s'indossi l'abito di nozze; in tal modo facendo progressi si rinnovi l'immagine di Dio, secondo la 

quale siamo stati creati. 

*SR 95,5: L'invitato che non aveva l'abito di nozze....Questo sposo dunque, che aveva invitato alle nozze, trovò 
un tale che non aveva l'abito di nozze e gli disse: Amico, perché sei entrato qua senza avere l'abito di 

nozze?...Si dice ch'è una colpa lieve non avere l'abito di nozze: è lieve per quelli che non la 
capiscono....Quando mai il capofamiglia si sarebbe irritato in quel modo, avrebbe giudicato in quel modo, sì da 

far cacciare, legato mani e piedi, fuori nelle tenebre a piangere e a battere i denti quel tale trovato senza l'abito 

di nozze, se l'essere privo di quell'abito non fosse stata una colpa assai grave?...Tutti siete nella sala del 
banchetto: dovete avere l'abito di nozze....Vi spiego qual è, affinché l'abbiate tutti e, se adesso mi ascolta 

qualcuno sprovvisto dell'abito di nozze, si cambi in meglio e indossi l'abito di nozze prima che arrivi il padre di 
famiglia e ispezioni i propri convitati, in modo che tu stia a tavola senza preoccupazione. 

*SR 95,6: Infatti dopo che quel tale sprovvisto dell'abito di nozze fu cacciato fuori nelle tenebre, egli soggiunse 
immediatamente: Molti infatti sono chiamati ma pochi sono ammessi(Mt 22, 14)....Senza dubbio quelli ammessi 

non sono cacciati: anche gli stessi ch'erano rimasti a tavola erano pochi; molti dunque erano raffigurati in 

quell'unico individuo, poiché quest'unico sprovvisto dell'abito di nozze significa un'unica massa di cattivi. 
*SR 95,7: L'abito di nozze è la carità....7. Che significa"l'abito di nozze"?...Che significa l'abito di nozze?...Senza 

dubbio è qualcosa che non hanno in comune i buoni e i cattivi: cerchiamolo e troveremo che cosa significa 
l'abito di nozze....Ho esaminato tutti i doni e ancora non sono arrivato a vedere quell'abito di nozze; ho esposto 

davanti a voi tutto ciò che avevo nel mio sacco, ho considerato tutto o quasi tutto e non sono ancora giunto a 

quell'abito....In un passo delle sue lettere l'apostolo Paolo mi ha portato un grande involto pieno di cose 
preziose; l'ha svolto davanti a me e gli ho detto:"Mostrami se per caso hai trovato qui l'abito di nozze"....Vesti 

preziose, tuttavia non è ancora l'abito di nozze....Ecco l'abito di nozze....Non dite:"Per avere questo abito noi 
siamo poveri"....E' inverno: vestite gl'ignudi; nudo è Cristo e a chiunque di voi che non ha l'abito di nozze, lo 

darà lui....Affinché, avendo l'abito di nozze, possiate non temere le tenebre di fuori, le catene alle mani e ai 
piedi, non manchino le opere buone....Cercate di possedere l'abito di nozze, indossatelo e state seduti a tavola 

sicuri quando verrà a ispezionare....Arriverà il giorno del giudizio; ora vi viene concesso un largo spazio di 

tempo, perciò chi una volta era nudo indossi l'abito. 
*SR 163,3: Per questo, dopo la passione, dice: Hai mutato il mio lutto in gaudio, hai lacerato la mia veste di 

sacco, e mi hai rivestito di un abito di gioia, perché inneggiate la mia gloria e io resti desolato(Sal 29, 12-13). 
*SR 210,4: Della seconda specie di digiuno invece, che consiste nel nutrire abbondantemente l'anima, disse 

continuando a parlare: Nessuno cuce un pezzo di panno nuovo su un abito vecchio, perché lo strappo non 

diventi maggiore; né si mette vino nuovo in otri vecchi, altrimenti gli otri si rompono e il vino si versa; ma si 
mette vino nuovo in otri nuovi, cosi l'uno e gli altri si conservano(Mt 9, 16-17). 

*SR 256,2: Io abito in un corpo di morte, ma non sono il corpo di morte. 
*SR 264,4: Poni il caso di un senatore che indossa una veste da schiavo, nell'ipotesi che non possa entrare in 

carcere con la toga senatoria per consolare un tale avvinto in ceppi; riceve l'abito proprio del carcere ed 

esternamente si vede solo un abito spregevole [che egli indossa] per manifestare il suo senso umanitario....Ma 
internamente gli rimane tutta la dignità senatoria che tanto più rifulge in quanto il motivo per rivestirsi di un 

abito così umile fu la sua grande misericordia. 
*SR 336,3: Mi hai rivestito di un abito di gioia(Sal 29, 12). 

*SR 336,4: Com'è che Cristo dice: Hai lacerato la mia veste di sacco e mi hai rivestito di un abito di gioia(Sal 
29, 12)? 

*SR 336,5: 5. Dica, dunque, il nostro Capo, dica il Capo ucciso per il bene del corpo e dedicato per il corpo; 

dica, ascoltiamo: Hai lacerato la mia veste di sacco e mi hai rivestito di un abito di gioia(Sal 29, 12), cioè hai 
lacerato quel che in me era soggetto alla morte e mi hai rivestito di immortalità e incorruzione. 

*SR 337,2: Considerate infatti il senso che vuole esprimere nel Salmo della dedicazione: Hai mutato il mio 
lamento in festa per me; hai lacerato la mia veste di sacco, mi hai rivestito di un abito di gioia: perché la mia 

gioia sia per te un canto, ed io non sia ferito(Sal 29, 12-13). 

*SR 351,8: La carne e il sangue quindi, non in quanto tali, meriteranno di rivestire il loro corpo animale 
dell'abito e della natura del corpo spirituale. 

*TR 5,8.9: Così si dice che sta seduto sui Cherubini (1 Sam (Volgata: 1 Re) 4, 4; 2 Re (Volgata: 4 Re) 19, 15; 1 
Cr 13, 6; Is 37, 16; Dn 3, 55; Sal 79, 2; 98, 1), facendo riferimento alla posizione; vestito dell’abisso come di 

un abito (Sal 103, 6), facendo riferimento al modo di essere; è detto inoltre: I tuoi anni non avranno fine (Sal 
101, 28; Eb 1, 12), espressione che si riferisce al tempo; ed anche: Se salirò al cielo, lassù sei (Sal 138, 8), e 

questo si riferisce al luogo. 

*TR 11,4.7: Tanta è la forza che ha l’anima di agire sul suo corpo, e tanto il suo potere di modificare e 
cambiare (Cf. Cicerone, De orat. 3, 45, 177; Orat. part. 7, 23) il comportamento di questa veste corporale, che 

essa si può paragonare ad un uomo che, dopo aver indossato un abito, sia inseparabile da questa veste   
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